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RISPOSTA I bambini soffrono e sono a volte drammaticamente
infelici ma definirli depressi come se la "depressione" fosse una malat-
tia, qualcosa che arriva nel bambino dall'esterno o dall'interno (il distur-
bo enzimatico) da curare solo con i farmaci non ha alcun senso dal
punto di vista medico e scientifico. Quella che bisogna capire con il bam-
bino che piange o si chiude in sé stesso è la situazione che lo sta renden-
do infelice, il trauma che ha subito o sta subendo. Esplorando con lui e
accanto a lui i suoi contesti interpersonali. Aiutandolo a dare voce alle
ragioni del suo star male. Sapendo che questo porta naturalmente al
superamento della "depressione" e sapendo che i farmaci dati senza capi-
re e senza ascoltare possono portare ad un peggioramento. Aumentan-
do la sua solitudine, cronicizzando il sintomo, aumentando il rischio di
suicidio. La profezia che si autodetermina curando così i bambini, quel-
la del malato da curare per anni o per tutta la vita, è vantaggiosissima
solo per l’industria farmaceutica e per gli psichiatri meno competenti:
quelli che hanno paura di incontrasi con il dolore del bambino.

Una psichiatra sul libro paga di GlaxoSmithKline è stata condannata a
13mesi di carcere dopo essersi dichiarata colpevole di ricerca fraudo-
lenta negli studi condotti su bambini sani per l'antidepressivo Paxil. La
Glaxo intantodevedifendersi dalle accusedi aver nascostoper 15 anni
le prove che il Paxil aumenta il rischio di suicidio nei bambini.

Bambini infelici, non “depressi”

GIOVANNI SCOTTI

Insegneranno solo i più
ricchi?

Da alcune settimane si è riaccesa la

protesta contro il disegno di legge

di riforma dell’università, la cosid-

detta “Riforma Gelmini”. Il disegno

di legge è stato approvato dalla Ca-

mera,ma lasuadiscussionealSena-

to è slittata a dopo il 14 dicembre: è

ragionevole supporre che, se il go-

vernoverrà sfiduciato, naufragherà

il ddl di riforma, almeno in questa

versione. Non è facile leggerlo, il di-

segnodi legge. Intervienesuaspetti

molto diversi del sistema universita-

rio, senza che sia individuabile un’in-

tenzioneriformatricecoerente(aque-

sto, ahimé, il legislatore italiano ci ha

abituati).Edèscrittoinunostileridon-

dantechenerendepiùdifficile lacom-

prensione. Sarà per queste ragioni

chealcuni aspetti innovativi del prov-

vedimento sono stati ingiustamente

dimenticati nella discussione pubbli-

ca, dovepuresonostateespressenu-

merose e ben argomentate critiche.

Ai lettoridiquestoblogvorreipertan-

tooffrireunospunto informativoche,

nella discussione sui giornali e in tv,

non hanno forse ancora potuto ap-

prezzare. Si tratta dell’articolo 23, che

disciplina i contratti per le attività di

insegnamentouniversitario.E’unarti-

colo importante, inquantogranparte

del lavoro di didattica è oggi affidato

a personale “non strutturato” (cioè

senzacontrattoatempoindetermina-

to come ricercatore o professore).

“Le università possono stipulare con-

tratti a titolo gratuito o oneroso per

attività di insegnamento al fine di av-

valersi della collaborazione di esperti

di alta qualificazione in possesso di

un significativo curriculum scientifi-

co o professionale, che siano dipen-

denti da altre amministrazioni, enti o

imprese, ovvero titolari di pensione,

ovverolavoratoriautonomiinposses-

sodiunredditoannuonon inferiorea

40.000euro”.Ecco,noiquestadiscri-

minante di censo per ottenere con-

tratti di insegnamento ancora non

l’avevamo sentita, e immaginiamo

che non abbia uguali (per lo meno

non conosciamo altri esempi) nella

comunitàinternazionale.Forsefaccia-

mo male a continuare a stupirci, ma

questa ci sembra proprio un’enormi-

tà: Sei povero? Allora non puoi inse-

gnare.Notateanchecheper icollabo-

ratori parasubordinati (“co.co.co”, o

“co.co.pro.”), che formano una gran

parte del precariato intellettuale, la

possibilitàdiaffidarecontrattisempli-

cementenonèprevista. Sei precario?

Non ti vogliamo (anche se per assur-

do guadagnassi tanto).

ROSARIOAMICOROXAS

Fini come Eva

Fini havolutodareunmorsoallame-

laproibita,così, ilpadronedelrinnova-

to paradiso terrestre lo ha cacciato

con l’infamante epiteto di traditore.

Come nel precedente paradiso terre-

stre l’ambizione sarebbe stata quella

di assimilarsi a Dio stesso, contravve-

nendoalperentorioordinedinontoc-

carequeltasto,chesarebbepoilame-

laproibita. Il tasto intoccabileerarap-

presentato dal divino attributo di in-

fallibilità, che nel primo paradiso ter-

restre, aveva ragion d’essere essen-

doilPadreternoil firmatariodell’ordi-

nanza;nel secondo,malgrado leana-

logie che si vorrebbero assimilare,

non è il Padreterno il firmatario, ma

solo la Sua pessima imitazione.

Gian Antonio Bozuffi

CaroMinistro Bondi

Io non sono di sicuro tra quelli che

chiedonolesuedimissioni,maLapre-

godivenirealpiùprestoaCompiano

diParmaper rendersi contodiperso-

na di quale strazio vedere i nostri re-

pertistorici,qualeèilCastellodiCom-

piano, crollarci davanti giorno dopo

giorno. Cerchiamo di salvare il salva-

bilediquellacheèstata lastoriael'ar-

te italiana. Credo che da queste parti

Lei ci bazzichi spesso visto che pro-

viene da Fivizzano in provincia di

Massa Carrara, una provincia sorella

di Parma e Modena. Attendiamo al

piùprestounasuavisita aCompiano

pervedere lemaceriediunodeimuri

del castello
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Chi c’è dietro?

Della speculazione finanziaria si par-

la e si scrive comedi uno spettro che

si aggira sull'Europa,prontoacolpire

ora questo e poi quel paese; ma pur

nellaconsapevolezzadelrischioman-

ca l'informazione sugli elementi fon-

damentali che la caratterizzano: chi

sono i principali operatori della spe-

culazione?Quanticapitalihannoadi-

sposizione e a quali e quanti crediti

possonoattingere?Chi glieli fornisce

, e con quanti utili per questi ultimi?

Quanto hanno guadagnato con la

speculazione sull'Irlanda o sulla Gre-

cia? Quanto hanno eventualmente
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